


Tra la fine del XVII e il XVIII secolo sul porto di Ripa Grande,
il porto fluviale di Roma, viene edificata una grande struttura
architettonica – l’ospizio apostolico di San Michele –
concepita sia come centro polifunzionale di accoglienza –
orfanotrofio e ospizio – per ospitare bambini abbandonati,
fanciulle e persone anziane in stato di povertà; sia come
carcere minorile e carcere femminile. 
La Chiesa, che nello stato pontificio gestiva anche il potere
amministrativo e civile, fu il primo soggetto che, a Roma,
istituzionalizzò le attività di sostegno ai poveri, esaltandone
ideologicamente il carattere religioso e caritatevole, ma
anche costituendone le forme segreganti.
Nel 1693 papa Innocenzo XII Pignatelli decide di riorga-
nizzare l’assistenza pubblica di Roma, cominciando con il
raccogliere in un’unica istituzione e in un unico luogo
l’infanzia abbandonata e progettando di concentrarvi anche
le altre categorie di poveri assistiti che erano all’epoca
collocati a Ponte Sisto e al Palazzo Lateranense.
Delle quattro classi di persone la prima era quella “de’ poveri
Vecchi”, la seconda quella “delle miserabili Vecchie”, la terza
quella “dei poveri Ragazzi” e infine la quarta “delle povere
Zitelle orfane, le quali come prive di Padre, o di chi ne
avesse amorevole cura, non più restassero per le strade
esposte al fomento dei vizi e al ludibrio della disgrazia”. 
Il modello del complesso venne ordinato dal pontefice
all’architetto Carlo Fontana (1638–1714).
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Con il Conservatorio dei Ragazzi – edificato tra il 1686 e il
1689 per accogliere gli orfani – si ebbe una vera e propria
svolta nell’affrontare i problemi assistenziali dei giovani
bisognosi perché il progetto prevedeva la rieducazione
attraverso un avviamento di tipo professionale: al San
Michele i ragazzi potevano apprendere i più svariati mestieri
in laboratori altamente qualificati di falegnameria, cordami,
calzature, lanifici. Più tardi sorsero anche un’arazzeria, una
stamperia e una scuola per le arti liberali.

Conservatorio dei ragazzi
Con il nobile e coraggioso intento di sottrarre i giovani condannati alla
diseducativa promiscuità delle carceri per adulti, animato dal proposito di
recuperarli moralmente avviandoli al lavoro, nel settembre 1701 papa
Clemente XI incaricò l’architetto Carlo Fontana di progettare una Casa di
Correzione per ragazzi “traviati”. Con la realizzazione del Carcere di
Correzione Maschile si affermò l’innovativa concezione di stampo
illuminista che, anziché considerare la prigione esclusivamente un luogo di
reclusione, ne faceva uno strumento di tipo rieducativo.
La casa di Correzione ospitava anche i “discoli”, cioè i ragazzi incensurati
ma inquieti, eccessivamente vivaci, che le famiglie intendevano rieducare
sotto la vigile guida dei Padri Scolopi. 

Carcere dei ragazzi

Conservatorio delle zitelle e
carcere delle donne
Iniziato dall’architetto Nicola Michetti e completato da Nicola Forti, il Conser-
vatorio delle Zitelle era strutturato intorno a un cortile porticato di pianta
quadrata con fontana centrale, sul quale si apriva la Chiesa delle Zitelle. 
Il fine era quello di trasmettere alle giovani ospiti moralità, principi religiosi e
educazione finendo con il configurarsi come luogo intermedio tra il reclusorio
e l’istituzione d’istruzione. Inoltre, sostituendosi alle famiglie d’origine,
l’istituzione facilitava l’accesso delle ragazze in monastero oppure il
matrimonio con uomini selezionati, in entrambi i casi provvedendo a una dote.
Nel 1734 Clemente XII Corsini fece costruire un edificio destinato ad
accogliere esclusivamente donne condannate per delitti comuni e meretrici
non volendo più che permanessero nelle carceri degli uomini. La struttura fu
disegnata dal noto architetto Ferdinando Fuga.
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Attraverso una botola posta nel pavimento della Chiesa Grande si
poteva accedere alla Cripta – cui era annesso un cimitero – che
presentava affreschi realizzati dagli allievi dell’Istituto con iconografie
cristiane e catacombali.

Per volere di papa Innocenzo XII che volle che al San Michele si
ospitassero, oltre ai ragazzi, altre tre categorie di persone bisognose
(Vecchi, Vecchie e Zitelle), tra il 1708 e il 1713 Carlo Fontana realizzò il
Conservatorio dei Vecchi che fu completato con l’ala delle donne nel
1717 da Nicola Michetti. La costruzione si articolava attorno a un
cortile rettangolare porticato caratterizzato, tra primo e secondo piano,
da vasti saloni con refettorio, infermeria, dormitorio, cucine, spezieria.

Chiesa Grande
La Chiesa della Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo, detta Chiesa Grande, fu ideata nel 1710 da Carlo Fontana con
una pianta a croce greca che rispondeva alla rigida organizzazione interna della struttura di accoglienza, nella quale era escluso
qualsiasi contatto tra le quattro diverse categorie di assistiti: Ragazzi, Zitelle, Vecchi e Vecchie. Infatti la Chiesa ospitava ognuna
delle quattro comunità in un settore che coincideva con uno dei quattro bracci della croce, chiuso da alte cancellate. La Chiesa
tuttavia rimase incompiuta con il braccio destinato alle Zitelle mancante e al posto del quale fu realizzato un fondale
neoclassico.

Conservatorio dei vecchi
e delle vecchie

Cripta
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Taverna spagnola

Le scuole

Tra le numerose botteghe e osterie poste al piano terra del complesso, che l’istituto affittava a privati, c’era la Taverna Spagnola, dove
nell’Ottocento erano soliti riunirsi artisti e intellettuali. L’Osteria del San Michele, paragonabile all’Antico Caffè Greco di via dei Condotti,
svolgeva un ruolo di primo piano nella vita artistica della Roma del tempo. La Taverna era nota agli intellettuali, oltre che come luogo di
incontro, anche per gli ottimi vini stranieri, il marsala e i frutti di mare. Veniva chiamata anche “Stanza di Raffaello” perché gli artisti
lavoravano più diligentemente qui che nelle stanze del Vaticano.
La Taverna è stata raffigurata dal pittore berlinese Franz Ludwig Catel (1778-1856) nell’opera “Il principe ereditario Ludwig di Baviera e
i suoi amici all’Osteria Spagnola di Ripa Grande” (1824) la cui riproduzione in scala maggiore è affissa in una parete della stessa
Taverna del San Michele.

Fiore all’occhiello dell’Istituto San Michele è stata sempre la sua
funzione formativa e rieducativa. Fin dal Seicento vi sono state
attive scuole di artigianato nelle quali i giovani potevano
imparare mestieri (sartoria, falegnameria, rilegatoria, produzione
di corde e scarpe). A queste si aggiunse poi il lanificio,
sviluppatosi soprattutto all’interno della Casa di Correzione.
Successivamente si aprirono le scuole di arti liberali, tra cui una
stamperia.
I giovani che mostravano particolari attitudini per le belle arti
potevano cimentarsi anche con la pittura, la scultura,
l’architettura e la decorazione a basso rilievo. Spesso gli allievi
migliori diventavano insegnanti all’in- terno delle scuole del San
Michele. L’attività che ebbe il maggior suc- cesso fu la
manifattura degli arazzi che vide la creazione di prodotti di
altissima qualità e la formazione di maestranze altamente
qualificate.
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Contatti
Complesso Monumentale del San Michele a Ripa Grande:

Via di San Michele, 22, 00153 Roma
DG-ABAP: Tel. 0667234490; Tel. 0667234713

Foto di Angela Cimino

Testo liberamente tratto da Roberto Luciani
 “La Fabbrica del San Michele”, Roma 2014
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